La Comunicazione Aumentativa Alternativa, forma di comunicazione che si avvale di supporti visivi per consentire al soggetto autistico con linguaggio limitato o assente di acquisire una interazione socio-comunicativa attraverso un sostituto del linguaggio. La C.A.A. non è un approccio terapeutico, ma è un modo di comunicare per esprimersi. E' un sistema che utilizza le immagini (simboli pittografici, foto, parole scritte, ausili protesici ad alta tecnologia) per consentire al bambino di esprimere le parole che non può produrre. La ricerca ha dimostrato come la AAC migliori le capacità di linguaggio in individui con linguaggio scarso o non funzionale: un bambino affetto da autismo con un grave deficit verbale, ha la possibilità di comunicare non solo i propri bisogni primari ma, dopo adeguato training, può accedere a forme estremamente più complesse di comunicazione fino ad una vera conversazione, attraverso l’utilizzo di computer ad alta tecnologia. Trattandosi la bambina di un soggetto affetta da disturbi pervasivi dello sviluppo in cui la capacità di espressione verbale era indicativa di un grave disturbo della comunicazione espressiva, secondario a disprassia verbale, con limitata capacità di utilizzare il linguaggio verbale intelligibile come primaria modalità di comunicazione e con capacità di comprensione uditiva nei limiti normali in relazione all'età, è stato introdotto un VOCA ad alta tecnologia. I supporti visivi utilizzati nell’ambito di tale progetto sono stati: -simboli no tech, facilmente apprendibili (perché in relazione all’oggetto concreto), statici (le parole scompaiono, mentre i simboli rimangono lì), con funzione di memoria di richiamo (per riportare in superficie la parola che serve al bambino); -communication boards con simboli no tech multipli; -ausili protesici simbolici per la comunicazione interpersonale ad emissione vocale (VOCA, Voice Output Communication Aid)) high tech, ad alta tecnologia, sofisticati computerini portatili (ad alta durabilità in quanto destinati ad utenti, quali i ns. bambini, senza alcun deficit motorio) provvisti di simboli monocromatici ovvero policromatici che il paziente seleziona autonomamente (in un ambito compreso tra 4 e 60 caselle) mediante un touch-screen, producendo emissione vocale digitale (registrata). i bambini sono rapidamente riusciti ad esprimersi in maniera totalmente indipendente utilizzando come primaria modalità di comunicazione il VOCA, ma avvalendosi anche di gesti, simboli pittografici, communication boards e schede visive, in un approccio multimodale: hanno, così, elaborato forme comunicative via via più sofisticate, come rispondere a domande, descrivere e commentare situazioni, con modalità propedeutiche alla conversazione.
